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Nella Renania 

Westfalia 

Ridotte 
nella RFT 
le scuole 

per 
emigranti 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 13 

Un nuovo decreto sulla 
scuola emesso nei giorni scor
si dal land del Nord Reno-
Westfalia e che en t ra in viro
le per H prossimo anno sco
lastico, s ta creando ulteriori 
gravi preoccupazioni alle fa
miglie dogli immigrati nella 
Germania federale che hanno 
figli in e tà scolastica. Il de
creto prevede infatti una dra
stica riduzione di tut te quelle 
misure che fino ad ora, sia 
p ine in modo disorganico e 
Insufficiente, dovevano favo
rire <• facilitare da una par te 
l ' insegnamento dei figli degli 
immigrati nella scuola tede-
s'-« e dall 'altra garantire un 
legnile imi la madre patria 
a t t raverso l 'apprendimento 
delia lingua e di minimo di 
cul tura del paese di origine. 
Per quanto riguarda in modo 
specifico ì figli degli immi
grat i italiani, il decreto si
gnificherà la chiusura dei 
corsi in lingua e cultura ita
liana che facevano parte dei 
programmi delle scuole fre
quenta te dai ragazzi italiani, 
la chiusura dei corsi intensi
vi di lingua tedesca, la ridu
r r n e dei corsi speciali di in
serimento, la riduzione delle 
oie di insegnamento comune 
con i bambini tedeschi. 

I figli dei nostri emigrati . 
no! lumi de! Nord Reno-We-
slfalia sa ranno in pratica allo 
sì).naglio con ben scarse pos
sibilità di frequentare con 
profitto la scuola tedesca e 
correndo il rischio di essere 
cacciati, sempre più numero
si. nelle classi differenziali 
(il cui numero d'altra par te 
verrà pure ridotto) o di esse
re raggruppati in disagevoli 
e controproducenti scuole-
ghetto, o peggio ancora nelle 
cosiddette classi intemazio
nali, là dove non ci sarà il 
numero sufficiente per costi
tuire classi di ragazzi italia
ni. Per di più in tali condi
zioni la scuola tedesca non 
avrà validità in Italia, cosi 
che se la famiglia tornasse 
ni paese di origine i ragazzi 
sarebbero costretti ad una 
preparazione supplementare 
P-^r sostenere gli esami, co
me se provenissero da una 
scuola privata. 

Ija drammat ic i tà della si
tuazione che si viene a crea
re con il nuovo decreto, bal
za evidente se si tiene pre
sente che già ora soltanto un 
sesto del milione di ragazzi 
s tranieri della R F T riescono 
ad avere un posto nelle scuo
le e che solo il 28% dei ra
dazzi italiani riesce e com
pletare le scuole e solo 11 3% 
raggiunge una qualificazione 
professionale. 

II problema è grave non 
solo perchè nel land della 
Renania Westfalia è concen
t ra ta una grossa quota del
l'immigrazione italiano, ma 
perchè c'è il pericolo che de
creti analoghi vengano adot
tat i anche dagli al tr i lander 
della Repubblica federale che. 
a t t Mverso tagli pesantissimi 
a tu t te le spese sociali e ai 
servizi t en tano di ridurre il 
loro deficit di bilancio. 

In tanto la prima conseguen
za del decreto è s ta ta una 
pioggia di licenziamenti degli 
insegnanti italiani, alcuni dei 
quali vengono estromessi dal
la scuola già a part i re dal la 
fine di questo mese senza 
neppure il periodo di tre mesi 
di preavviso che ad essi spet
ta. Si t ra t ta di insegnar
ne] la maggior par te del casi, 
ceci un alto livello di specia
lizzazione che hanno fatto una 
preziosa esperienza in campo 
didatt ico e che vedono im
provvisamente vanificati i lo
ro sacrifici poiché se riso-
bpinti in Italia dovranno ri
cominciare d a capo la co
struzione della loro carriera. 
I/e autori tà consolari italia
ne. sollecitate dalle organiz
zazioni politiche, sindacali e 
social! dell'emigrazione, si so
no mosse, ma. finora, soltan
to per prendere visione del 
decreto e per rendersi conto 
delle conseguenze che esso 
comporta. Ma è chiaro che il 
problema è ta le d a non poter 
essere affrontato soltanto a 
livello delle autor i tà consola
ri. E' un problema che deve 
e.-~-ere visto e affrontato tem
pestivamente ed energica
mente dal ministero del La
voro. dal ministero dell'Istru-
zrc-nc e dal ministero decli 
K-teri, cioè dal governo ita
liano. 

Notevoli danni 

per la siccità 

Piogge 
in Europa 
ma ormai 
è troppo 

tardi 

Le decisioni del consiglio dei capi di governo a Bruxelles 

Il nuovo parlamento europeo 
potrà dare più vitalità alla CEE 

Con l'accordo sulla rappresentanza dei « nove » nell'assemblea da eleggersi a suffragio diretto si apre una via per la de
mocratizzazione della comunità - Jenkins, ministro degli Interni inglese, sostituirà Ortoli a capo della commissione CEE 

Arturo Barioli 

E' caduta la pioggia in mol
te parti d'Europa che non la 
vedevano da più di tre set
t imane. Non è s ta ta molto 
abbondante, non poteva più 
salvare ì raccolti riarsi dalla 
peggior siccità a memoria 
d'uomo. Ma ha avuto un be-
nelico effetto psicologico, per
ché la gente cominciava a 
chiedersi se e quando sareb
be arr ivato l'invocato mal
tempo. Una situazione para
dossale e inconsueta: per le 
vie di Parigi la gente gira
va tu t ta soddisfatta con gli 
impermeabili lucidi di acqua 
piovana. 

Non e ancora, comunque, 
la pioggia ricca e fitta che 
e necessaria per inzuppare la 
terra e riportarla alla vita. 
I meteorologi dicono che P e r 

il momento le previsioni pun
tano all 'asciutto. In Francia 
sono stati mobilitati quindi
cimila soldati, per la raccol
ta e il trasporto dei forag
gi e per la lotta contro gli 
incendi dei boschi. 

In Spagna l'acqua potabi
le per il bestiame viene ven
duta a un prezzo equivalen
te a venti lire il litro nelle 
regioni colpite dalla siccità. 

In Belgio i funzionari del 
ministero dell'Agricoltura di
cono che l 'aumento del prez
zi degli al imentari dovuto al
la situazione meteorologica 
potrebbe portare l'indice del 
prezzi dei generi di consu
mo più in su del tre per cen
to nel giro di questo solo 
mese. Ieri sera c'è s ta to però 
un temporale che è dura to 
oltre un'ora, e che ha porta
to al paese la prima pioggia 
di qualche significato da tre 
mesi a questa par te a Bru
xelles e in al t re parti . 

A Namur la corrente è 
mancata per oltre un'ora. E 
ci sono stat i allagamenti in 
località dove i bacini erano 
pressoché esauriti Poco gra
dita la pioggia per i reclu
si di Saint-Gilles che si era
no inerpicati sul te t to del 
carcere, facendo fronte a una 
ventina di poliziotti, prote
s tando per le condizioni di 
detenzione. Il temporale ha 
indotto i sei a scendere, no
nostante le invocazioni dei 
compagni di prigionia che 
dalle celle li esortavano a re
sistere. 

Nella Repubblica Federale 
Tedesca, ove un gruppo di 
lavoro costituito al ministe
ro dell'Agricoltura cerca di 
valutare i danni della sicci
tà e di s tudiare gli aiuti ne
cessari agli agricoltori, un 
coltivatore di mele ha det to 
che la siccità ha dis t rut to il 
70 per cento del suo raccol
to. Le mucche danno il 28 
ner cento in meno di la t te . 
Nel Nackar presso Stoccarda 
sono s ta te raccolte due ton
nellate di pesci morti, e le 
autori tà fluviali hanno ordi
nato che sia pompato ossi 
-geno nelle acque. Nell'Assia e 
in Baviera frumento, verdu
re e frutta sono s tat i dura
mente colpiti dall 'assenza di 
pioggia. 

In Gran Bretagna un fun
zionario del ministero della 
Agricoltura ha det to che se 
piovesse adesso non sarebbe 
troppo tardi per salvare i 
raccolti. Ma le previsioni del
la scorsa se t t imana che in
dicavano pioggia non si sono 
avverate. E si segnala che gli 
squali si sono avvicinati alla 
riva in cerca di cibo, perché 
il caldo intenso ha fatto ac
costare l pesci. Gli incendi 
dei boschi hanno dis t rut to 
quasi duemila e t tar i di alberi. 

In Ir landa gli agricoltori 
sorridono, fatto eccezionale 
nell'Europa di questa estate. 
Pioggia e sole si sono alter
nat i nei momenti giusti, ga
ran tendo un raccolto ecce
zionale. 

Una nota confortante vie
ne anche dagli Stat i Uniti. 
ove un raccolto record di 
granturco e un eccellente rac
colto di frumento dovrebbero 
mettere il prodotto a disposi
zione in quant i tà sufficiente 
per compensare i danni cau
sati dalla siccità ai campi 
europei. 

Situazione diversa nel
l 'URSS. In certe regioni eu
ropee della Unione Sovietica 
questa estate è s t a t a la più 
piovosa degli ultimi cent'an
ni . Si può ben dire pertanto 
che l 'URSS è sfuggita alla 
siccità dell 'Europa occiden
tale. 

PRENDONO IL SOLE SJI™ gS*SS!SZ 
to Moabit nella par te occidentale di Berlino prendono il sole 
a cavalcioni sul davanzale delle finestre sbarrate . La vigi
lanza in questo carcere è diventata part icolarmente osses
siva da quando giorni fa evasero quat t ro donne ivi impri
gionate sotto l'accusa di at t ivi tà terroristica 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 13 

Nel 1978 la Comunità eu
ropea avrà un Parlamento e-
letto a suffragio universale, 
che costituirà la •• prima rap
presentanza democratica at
traverso la quale 150 milioni 
di cittadini dei nove paesi po
t ranno in qualche modo far 
sentire la loro voce all'inter
no delle istituzioni comunita
rie, fin qui dirette dulia esclu
siva volontà del governi con 
la copertura di un rigido ap
para to burocratico. Su questa 
decisione, presa dopo anni di 
contrasti e di residenze, ed 
accuratamente preparata ne
gli ultimi mesi e set t imane 
con una intensa at t ivi tà di
plomatica, si è chiuso oggi a 
mezzogiorno, addiri t tura in 
anticipo sul previsto, il Con
siglio europeo dei capi di Sta
to e di governo della CEE. 

I 410 parlamentari che co
s t i tu i ranno la nuova Assem
blea europea, verranno elet
ti contemporaneamente o qua
si (c'è ancora a proposito del
la data unica una riserva da
nese) nel maggio o nel giugno 
1978 in tut t i e nove i paesi 

| della CEE. Essi sostituiranno 
I l 'attuale piccolo Parlamento di 

Strasburgo, nominato dai 
parlamenti nazionali, povero 
di poteri e di prestigio, re
legato in una funzione quasi 
esclusivamente consultiva ri
spet to a decisioni che vengono 
prese e realizzate in al tre 
sedi: dal Consiglio formato 
dai rappresentanti del gover
ni, e dalla Commissione ese
cutiva costituita da altissimi 
funzionari di nomina governa
tiva. 

Nella piramide gerarchica 
che costituisce il meccanismo 
decisionale della CEE. Il Par
lamento ha fin qui avuto un 
posto di scarso rilievo. I suoi 
poteri istituzionali si limita
no a una parziale possibili
tà di intervento in materia 
di bilancio. Il suo prestigio e 
la sua rappresentatività de
mocratica sono limitati dalla 
sua stessa esiguità numerica 
(198 membri in tutto) e dal 
fatto di derivare da una no
mina che nel passato ha dato 
ad alcune rappresentanze na
zionali più il carat tere di 
espressione delle maggioran
ze governative che di tu t t e le 
forze vive nel singoli paesi. 

UNA DICHIARAZIONE 
DI GIORGIO AMENDOLA 

In relazione all'accordo rag
giunto a Bruxelles t ra i capi 
di s ta to e di governo dei pae
si della CEE per l'elezione, 
nel 1978. del Parlamento eu
ropeo. il compagno Giorgio 
Amendola ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Mentre la crisi ha investi
to da tempo i diversi aspetti 
della costruzione comunitaria 
fino a condannare al falli
mento le ultime riujiioni al 
vertice dei rappresentanti dei 
paesi della Comunità, i capi 
di stato e di governo della 
CEE si trovavano nella ne
cessità di fare un tentativo 
per aprire qualche nuova 
speranza nell'avvenire della 
Comunità. Ciò in effetti han
no fatto indicando, per la 
primavera del 1978, la data 

delle elezioni a suffragio di
retto del Parlamento euro
peo. 

Mi sembra evidente che 
un'elezione fatta con sistemi 
elettorali diversi da paese a 
paese non può portare alla 
costituzione di una assemblea 
veramente rappresentativa de
gli interessi, delle aspirazioni. 
delle varie correnti ideali e 
politiche delle popolazioni del
l'Europa occidentale. Tutta
via noi considereremo queste 
elezioni come un primo pas
so, che potrà risultare utile 
a tutte le forze che vogliono 
portare avanti con maggiore 
efficacia la battaglia per la 
democratizzazione della Co
munità Europea e l'iniziativu 
per l'unità delle forze demo
cratiche e socialiste dell'Eu
ropa occidentale ». 

E' Giovanni Rossi in galera per « Ordine nero » 

PROFESSORE ARETINO INTERROGATO 
PER LA STRAGE DELL'«ITALICUS» 

Tre ore di domande e risposte - « Franci è uno scemo, ma Tufi è un'altra cosa » - Diri
gente missino e attivista della organizzazione eversiva - Accusato di molti e gravi reati 

BOLOGNA, 13 
« Luciano Franci è uno sce-

mo. Anche gli altri del suo 
gruppo sono dei ladri di pol
li che magari si sono fatti 
prendere la mano. Tuti. inve 
ce. ha un'intelligenza e una 
preparazione di gran lunga 
superiore: è tutta un'altra 
cosa ». Cosi ha detto ai gior
nalisti Giovanni Rossi, il pro
fessore aretino detenuto per 
l'attività di « Ordine nero * 
ed interrogato oggi a Bologna. 
come teste, dal dott. Angelo 
Velia, il consigliere istrutto
re che indaga sulla s t rage 
del treno « Italicus *. 

Rossi. Ifi anni, ex pren
dente («Ila M-zione propa
ganda «> ^viluppo del MSI DN 
di Arezzo, secondo gli inve
stigatori sarebbe amico di 
Mario Tuti. Luciano Frnhoi 

(entrambi accusati dell'attcn-
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Una condanna 

per la vicenda ! 

del «Number one» 
L'AQUILA. 13 

Pao'.o Vassallo, ex duet to-
re de! .-Number one'>. :! 
night c'.ub romano che quat
t ro a n o : fa fu ai centro d: 
un caso d: traffico di stupe
facenti e Pierluigi Torr i . 
anch 'e l i ; coinvolto nella s'es
sa vicenda, sono siati giudi
cati dal t r ibunale dell'Aquila 
per oì! razzio e calunnia ne; 
riguardi de; due magistrat i 
romani Domenico S.ca e An
tonino Stipo. Paolo Vassallo 
è s ta to assolto perené il fat
to non sussiste: P.erlugi Tor
ri e s ta to invece condan
na to a due anni e se: mes: 
di reclus.one. 

Nei corso di un'interroga
torio in carcere avvenuto :! 
9 set tembre 1972 P.erluigi 
Torri , a r res ta to propr.o in 
relazione all'episodio del 
« Number one », fece gravi 
accuse nei riguardi dei due 
giudici romani. 

Paolo Vassallo riferi invece 
a! magistrato alcune voci se 
rondo le quali il dott. S:ca 
avrebbe emesso ordine di cat
tura contro B.no Cicogna per 
il manca to pagamento d. cin
que milioni di lire. Perciò fu 
accusato di calunnia. 

tato al l ' i Italicus >) e di al
tri luo-fascisti aretini. Inter
rogandolo. il dott. Velia ha 
cercato quindi altri elemen
ti per mettere a fuoco l'at
tività del * fronte nazionale 
rivoluzionario » di Tuti e, più 
in generale, l'ambiente neo
fascista aretino. L'insegnante 
è stato ascoltato per circa tre 
ore e le sue risposte avrebbe
ro riempito otto cartelle, pa
re coti informazioni abba
stanza interessanti. Nulla è 
comunque trapelato sul collo
quio. 

Rossi, arrestato il 5 feb
braio del 1975. nella senten
za di rinvio a giudizio per 
« Ordaie nero » è stato accu
sato dal giudice istruttore bo
lognese Vito Zincari di stra
ge continuata, associazione 
sovversiva, detenzione e porto 
di c>plosivo. Per quanto ri
guarda poi la ricostituzione 
del partito fascista, la posi
zione di Rossi (come quella 
di altre 23 persone) è «tata 
stralciata dal processo bolo
gnese ed inviata alla procu
ra di Roma, competente per 
l'inchiesta su <•. Ordine nuo 
\ o •», di cui «Ordine nero > 
sarebbe una reincarnazione. 

Secondo il dott. Zincani. Ros
si. quando fu accusato, si sa 
rebbe dimesso dal MSI-DN 
con una lettera postdatata . 
Egli avrebbe infatti militato 
nel partito (dal quale per il 
giudice bolognese riceveva 
denaro e protezione) e con 
temporaneamente in * Ordine 
nero», del quale è considera 
to uno desìi ideologi. 

Giovanni Rossi è detenu
to ad Arezzo. la città dove 
insegnava matematica e fi
sica presso il locale Istituto 
Tecnico e da dove è giunto 
stamani a Bologna su di un 
tassì, scortato da tre carabi
nieri. A Rossi sono state tol
te le manette solo al momento 
dell'ingresso nell'ufficio de! 
dott. Velia: gì: sono state ri
messe all 'uscita. 

L'insegnante ha detto ai 
giornalisti, all'uscita dell'uf
ficio del giudice, di aver co
nosciuto Pietro Malentacchi 
(il terzo accusato della stra
ge dell'* Italicus >) solo in 
carcere. Parlando di Tuti e 
del suo gruppo ha invece det
to: < siamo rimasti sorpresi 
quando abbiamo saputo di 
cosa li acculavano ». 

Dibattito ieri a Roma 

A confronto le posizioni 

di giornalisti e editori 
«Crisi della s tampa: deficit, concentrazioni, sovvenzioni e 

riforma » è stato il tema di una tavola rotonda svoltasi ieri 
sera a Roma al Centro dibattit i della Federazione della stam
pa i tal iana. Alla discussione hanno preso par te per la FNSI 
il piesident-j Paolo Murialdi, il segretario Luciano Ceschia. 
Alessandr i Curzi deila giunta esecutiva e il giornalista Sergio 
Milani e per gli editori Gioacchino Albanese. Carlo Carac
ciolo. Angel.j R i so l i e il presidente della Federazione degli 
editori dei giornali Giovanni Giovannini. Al centro della di
scussione la vertenza nazionale dell'informazione rilanciata 
d.il'.a FNSI e dalla Federazione uni tar ia dei poligrafici con 
la z ioinata di lotta del 7 luglio. 

Nel cerse del dibatt i to è s ta to denunciato il tentat ivo di 
imbavagliare la stampa a t t raverso forti concentrazioni, che 
s; av\al£.ono anche di danaro pubblico che affluisce senza 
a l run controllo a centri di potere privati e sono s ta te avan
zate proposte specifiche per salvaguardare la libertà di infor
mazione. il pluralismo delle testate . 

Per discutere sulla grave crisi dell'editoria giornalistica è 
s ta ta fissata in tanto per domani giovedì una riunione t ra 
federazione nazionale s tampa i tal iana e sindacati dei poli
grafici e i rappresentant i delle forze politiche dell'arco costi
tuzionale. La riunione è s ta ta preceduta da incontri con i 
segretari del PCI Berlinguer e della DC Zaccagnini. 

Grazie* ma stiamo bene 
La Repubblica — almeno 

così dicono — è solitamente 
un giornale « ben informato ». 
Perciò quando abbiamo Ietto 
che i quotidiani di partito 
« vanno a fondo » ^ che fra 
gli annunci mortuari figura
va anche il nome dellUri.th 
abbiamo avuto un sussulto. 
Che la malattia — ci siamo 
detti — sia così fulminante 
da non darci nemmeno il tem
po di accorgercene? 

Ma il sussulto è durato per 
un attimo. La stessa Repub
blica si preoccupa infatti di 
precisare che il nostro gior
nale vende in media 300XHX) 
copie, e di un giornale che 
ha questa vendita tutto si 
può dire meno che «vada 
a fondo ». Certo, anche V 
Unità ha i problemi che tra
vagliano oggi il mondo della 
carta stampata (dal costo 
della carta, alla distribuzione, 
al rinnovamento tecnologico>, 
escluso quello degli alti sti
pendi dei giornalisti. Anche 
noi discutiamo su come fare 
meglio il giornale, che non 
rappresenta solo un «punto 
dt orgoglio ». Dibattiamo su 
come rispondere sempre me

glio alle esigenze di un parti
to che raccoglie 12.600.000 vo
ti e a quelle di una corretta 
e completa informazione. 

Ma vivaddio, facciamo tut
to questo a partire da un 
livello che non ha riscontri 
con quello dei giornali di 
partito insieme ai quali vie
ne messa dalla Repubblica la 
nostra testata, non si sa in 
base a quale criterio, e. del 
resto, completamente in con
traddizione con l'assunto del 
pezzo. 

A chi si preoccupa della 
nostra salute possiamo, sen
za trionfalismi, fornire an
che qualche altro ragguaglio. 
dal quale si conferma che 
stiamo bene. L'aumento me
dio della vendita è di circa 
il l3-Z0rr. nei giorni feria
li. Nei giorni festivi abbiamo 
raggiunto cifre record sul pia
no nazionale e anche europeo 
arrivando a una diffusione di 
7.375.000 copie. Domenica scor
sa, senza alcuna particolare 
mobilitazione abbiamo diffuso 
770.000 copie. Siamo modisti, 
ma pensiamo che forse anche 
qualcuno tra i cosiddetti 
'< giornaloni » sognerebbe dt 
poter raggiungere queste cifre. 

Si pensi ad esempio che fi
no al 1969 i comunisti italia
ni ne sono stati discriminati. 
e i comunisti francesi non vi 
sono entrat i che nel 1973. 

Che cosa cambierà dopo le 
elezioni dirette del '78? In 
primo luogo, il carat tere stes
so del Parlamento europeo. 
che s'ara allora espressione di 
un voto popolare, e quindi 
di una battaglia politica che 
metterà a confronto program
mi, uomini, idee per la co
struzione dell'Europa. In se
condo luogo uscirà allora dal
le urne una vera assemblea 
parlamentare, 'abbastanza con
sistente anche numericamen
te. e quindi più rappresenta
tiva delle forze politiche dei 
vari paesi. La lunga disputa 
sul numero e sulla suddivi
sione dei seggi ha portato a 
questi r isultati : i parlamen
tari europei saranno in tutto 
410 contro i 198 a t tual i ; Itulia. 
Francia, Germania Federale, 
Gran Bretagna avranno ognu
na una rappresentanza di 81 
membri (contro i 36 a t tual i ) ; 
l'Olunda ne avrà 25 (oggi 
14); il Belgio 24 (14); la 
Danimarca 16 (10); l 'Irlanda 
(15); il Lussemburgo 6 (6). 
Sono cifre che scaturiscono 
da complicatissimi calcoli e 
da lunghi mercanteggiamenti 
politici at traverso i quali si 
è riusciti in definitiva a sai-
rare un certo criterio di pro
porzionalità delle delegazio
ni nazionali, senza sacrificare 
troppo le rappresentanze dei 
paesi più piccoli. 

Il fatto di essere eletto de
mocraticamente non darà di 
per sé al nuovo Parlamento 
maggiori poteri di iniziativa e 
di controllo democratico sulla 
vita della CEE. Al contrario. 
la battaglia per farne un vero 
s t rumento di democrazia de
ve ancora cominciare. 

Certo, un elemento di di
namica democratica, di batta
glia politica reale, si aprirà 
all ' interno della fortezza del
le istituzioni comunitarie. La 
forte e combattiva presenza 
dei comunisti, che già ha rap
presentato in questi ultimi 
anni un elemento vivificante 
nell'asfittica assemblea di 
Strasburgo, può diventare do
mani la molla per una azio
ne politica unitaria di tu t te 
le sinistre che porti all'inter
no del Parlamento la volontà 
di r innovamento delle mas
se popolari e dei lavoratori 
europei. Surà in questa batta
glia che si potranno e si do
vranno conquistare anche nuo
vi spazi democratici per il 
parlamento europeo all'inter
no della CEE, spezzandone 
la rigida crosta burocratica, 
ed avviandone il processo di 
democratizzazione. 

Per ora il lavoro di prepa
razione per le elezioni del 
'78 è tornato agli esperti e ai 
tecnici, che dovranno nelle 
prossime set t imane prepara
re la convenzione da sotto
porre poi alla ratifica dei par
lamenti nazionali. 

Un al tro organismo comu
nitario, la commissione ese

cutiva. si rinnoverà l'unno 
prossimo: il mandato della 
commissione ora in carica 
scade infatti alla fine di que
st 'anno. I nove hanno oggi 
approvato la scelta già nota 
del nuovo presidente della 
commissione nella persona 
dell 'attuale ministro degli in
terni britannico, il laburista 
Roy Jenkins. che succederà 
nel gennaio prossimo al gol
lista francese Xavier Ortoli. 

L'entusiasmo di parata, ac
cura tamente orchestrato in 
precedenza, che ha salutato 
le decisioni istituzionali, ha 
fatto passare in sordina l'en
nesimo scacco del dibatt i to dei 
nove sulla situazione econo
mica della Comunità. Incapa
ci di formulare linee comuni 
per una ripresa che avvi; a 
soluzione i problemi di fondo 
delle economie europee, i no
ve si sono limitati a registra
re una realtà assai poco ras-

s:curante. Lu ripresa è contrad
dittoria e incerta; essa non 
offre rimedi per sanare la 
piaga della disoccupazione. 
aggrava anziché a t tenuare gli 
squilibri e le divergenze t ra 
i vari paesi, accentua il di
vario fra le monete forti 
dell 'area del marco all'Inter
no del «serpente;» e quelle 
deboli che fluttuano nel vuo
to come la lira e la sterlina. 
A questo proposito si è ri
parlato dell'idea di una « zo
na t raguardo » per le mone
te che oscillano fuori del 
«se rpen te» : una sorta di fa
scia di fluttuazione control
lata per mantenere la quale i 
governi dovrebbero accettare 
una serie di « discipline » al 
rispetto delle quali sarebbero 
condizionati eventuali aiuti 
comunitari . 

Quanto all 'Italia, la mancan
za di un governo che rappre
senti un interlocutore valido 
per la Comunità, ha impedi
to che il discorso sulla situa
zione economica andasse più 
in là della constatazione del
le gravi difficoltà ancora esi
stenti . In taie situazione — 
ha commentato il presiden
te olandese Den Uyl nella 
conferenza s tampa conclusi
va —n tut t i sanno quale pe
so rappresenti per l'Italia l'
aiuto intemazionale ». 

Infine i ministri degli este
ri. in una riunione parallela 
a quella dei capi di governo, 
hanno approvato una dichia
razione comune contro il ter
rorismo. in cui si esprime il 
proposito di « resistere con 
fermezza » al ricatto del di
rottamenti e delle prese d. 
ostaggi, e di fronteggiarlo con 
mezzi concertati , fra cui 
quello di un impegno comu
ne di tutt i i paesi a perse
guire ed estradare i pirati del-
l'ar/a. 

Vera Vegetti 

Indipendentemente dalle agitazioni in 

corso l'Alitalia e l'ATI continuano a 

garantire giornalmente i seguenti voli: 

COLLEGAMENTI NAZIONALI 
A Z 166 

A Z 120 

A Z 122 

A Z 202 

A Z 167 

A Z 121 

A Z 123 

A Z 203 

A Z 246 

A Z 076 

A Z 136 

A Z 128 

A Z 247 

A Z 125 

A Z 137 

A Z 135 

B M 106 

B M 102 

B M 107 

B M 109 

B M 04 

B M 065 

A Z 174 

A Z 144 

A Z 147 

A Z 175 

A Z 215 

A Z 299 

A Z 172 

A Z 298 

B M 301 

B M 351 

B M 350 

B M 300 

B M 362 

B M 360 

B M 361 

R O M A - P A L E R M O 
Partenza 10,45 

R O M A - P A L E R M O 
Partenza 14,30 

R O M A - P A L E R M O 
Partenza 16,35 

R O M A - P A L E R M O 
Partenza 21,15 

P A L E R M O - R O M A 
Partenza 12,20 

P A L E R M O - R O M A 
Partenza 16,05 

P A L E R M O - R O M A 
Partenza 18,10 

P A L E R M O - R O M A 
Partenza 22,50 

R O M A - C A T A N I A 
Partenza 7,05 

R O M A - C A T A N I A 
Partenza 15,40 

R O M A - C A T A N I A 
Partenza 17.35 

R O M A - C A T A N I A 
Partenza 19.30 

C A T A N I A R O M A 
Partenza 8.50 

C A T A N I A R O M A 
Partenza 17,30 

C A T A N I A - R O M A 
Partenza 19.20 

C A T A N I A - R O M A 
Partenza 21,20 

R O M A - C A G L I A R I 
Partenza 12,10 

R O M A - C A G L I A R I 
Partenza 19.15 

C A G L I A R I - R O M A 
Partenza 13.45 

C A G L I A R I - R O M A 
Partenza ?1.05 

R O M A - A L G H E R O 
Partenza 13,25 

A L G H E R O - R O M A 
Partenza 14.55 

R O M A - V E N E Z I A 
Partenza 

R O M A - V E N E Z I A 
Partenza 20,55 

V E N E Z I A - R O M A 
Partenza 14.15 

V E N E Z I A - R O M A 
Partenza 19,10 

V E N E Z I A R O M A 
Partenza 22.35 

M I L A N O - V E N E Z I A 
Partenza 12.40 

M I L A N O - V E N E Z I A 
Partenza 21.15 

V E N E Z I A - M I L A N O 
Partenza 16.10 

R O M A - T R I E S T E 
Partenza 15.30 

R O M A - T R I E S T E 
Partenza 20,35 

T R I E S T E - R O M A 
Partenza 7.10 

T R I E S T E - R O M A 
Partenza 14.05 

T R I E S T E - M I L A N O 
Partenza 7.00 

T R I E S T E - M I L A N O 
Partenza 18,15 

M I L A N O - T R I E S T E 
Partenza 21.10 

12J9 

17.30 

21.30 

7,10 

18.35 

21,30 

7,35 

9.40 

11,05 

17,30 

AZ 058 R O M A - G E N O V A 
Partenza 

AZ 052 R O M A - G E N O V A 
Partenza 

AZ 050 R O M A G E N O V A 
Partenza 

AZ 051 G E N O V A - R O M A 
Partenza 

AZ 057 G E N O V A - R O M A 
Partenza 14,16 

AZ 053 G E N O V A - R O M A 
Partonza 19,15 

AZ 240 R O M A - T O R I N O 
Partenza 8,45 

AZ 242 R O M A - T O R I N O 
Partenza 12,50 

AZ 241 T O R I N O R O M A 
Partpnza 10.35 

AZ 043 T O R I N O - R O M A 
Partenza 

AZ 160 M I L A N O N A P O L I 
Partenza 9,05 

AZ 46B N A P O L I - M I L A N O 
Partonza 11.05 

A Z 192 R O M A - N A P O L I 
Partenza 

AZ 193 N A P O L I - P O M A 
Partonza 

B M 376 R O M A - R A R I 
Partenza 

B M 377 B A R I - R O M A 
Partenza 

B M 064 R O M A - P R I N D I S I 
Partenza 17.00 

B M 065 B R I N D > S I - R O M A 
Partenza 1*35 

B M 358 R O M A - P F G G I O C. 
Partenza 9.40 

B M 335 R E G G I O C R O M A 
Partenza 11,15 

A Z 154 R O M A M I L A N O 
Partonza 10,00 

AZ 1 5 2 - R O M A - M l l . A N O 
Partenza 

A Z 098 R O M A - M I L A N O 
Partenza 

A Z 060 R O M A - M I L A N O 
Partenza 

A Z 466 R O M A - M " A N O 
Partenza 17,45 

A Z 040 R O M A - M I L A N O 
Partenza 18,00 

AZ 068 R O M A - M I L A N O 
Partenza 19.09 

A Z 442 R O M A - M M A N O 
Partenza 

A Z 061 M I L A N O - R O M A 
Partenza 

A Z 151 M I L A N O - R O M A 
Partenza 

A Z 443 M I L A N O - R O M A 
Partenza 

A Z 049 M I L A N O - R O M A 
Partenza 

AZ 157 M I L A N O R O M A 
Partorita 13.00 

A Z 083 M I L A N O - R O M A 
Partenza 14,00 

A Z 143 M I L A N O - R O M A 
Partenza 15,00 

A Z 097 M I L A N O - R O M A 
Partenza 

A Z 155 M I L A N O - R O M A 
Partenza 

11.00 

13.55 

15.00 

19.25 

8.00 

9,00 

10.55 

12.00 

15.40 

17.00 

COLLEGAMENTI INTERNAZIONALI 

FRANCIA 
A Z 334 R O M A - P A R I G I 

Partenza 9.20 
A Z 320 R O M A - P A R I G I 

Partenza 19.00 
A Z 345 P A R I G I - M I L A N O 

Partenza 12,05 

GRAN BRETAGNA 
A Z 316 R O M A - L O N D R A 

Partenza 18.40 
A Z 278 R O M A - L O N D R A 

Partenza 19.50 
A Z 279 L O N D R A - R O M A 

Partenza 19,15 
A Z 298 V E N E Z I A - L O N D R A ' 

Partenza 16.10 I 

A Z 321 P A R I G I - R O M A 
Partenza 21.30 

A Z 338 R O M A - N I Z Z A 
Partenza 14,20 

A Z 339 N I Z Z A - P O M A 
Partenza 16.00 

A Z 299 L O N D R A - V E N E Z I A 
Partenza 9,10 

AZ 298 M I L A N O L O N D R A 
Partenza 17,35 

A Z 299 L O N D R A - M I L A N O 
Partenza 9,10 

GERMANIA 
A Z 422 R O M A - F R A N C O F . 

Partenza 12,00 
A Z 423 F R A N C O F . - R O M A 

Partenza 13,45 
A Z 46S N A P O L I - F R A N C O F . 

Partenza 11.05 
A Z 468 M I L A N O - F R A N C O F . 

Partenza 12.55 
A Z 469 F R A N C O F . - M I L A N O 

Partenza 14,00 
A Z 4 M R O M A - C O L O N I A 

Partenza 17.45 
A Z 467 C O L O N I A - R O M A 

Partenza 9.35 
A Z 4 M R O M A - A M B U R G O 

Partenza 17.45 
A Z 467 A M B U R G O - R O M A 

Partenza 8.00 
A Z 4 M M I L A N O - C O L O N I A 

Partenza 19.25 
A Z 467 C O L O N I A - M I L A N O 

Partenza 9,35 

OLANDA 
A Z 370 R O M A - A M S T E R D A M 

Partenza 11.30 

A Z 466 M I L A N O - A M B U R G O 
Partenza 19.25 

A Z 467 A M B U R G O M I L A N O 
Partenza 8.00 

A Z 466 C O L O N I A - A M B U R G O 
Partenza 20,30 

A Z 467 A M B U R G O - C O L O N I A 
Partenza 8.00 

A Z 442 R O M A - S T O C C A R D A 
Partenza 19.K 

A Z 443 S T O C C A R D A - R O M A 
Partenza 8.20 

AZ442 M I L A N O - S T O C C A R D A 
Partenza 21.05 

A Z 443 S T O C C A R D A - M I L A N O 
Partenza 8.20 

A Z 448 M I L A N O D U S S E L D . 
Partenza 20.15 

A Z 449 D U S S E L D - M I L A N O 
Partenza 9.10 

A Z 371 A M S T E R D A M - R O M A 
Partenza 13.30 

SPAGNA 
A Z 3 M R O M A - M A D R I D ! A Z 367 M A D R I D - R O M A 

Partenza 10.53 j Partenza 1S.4S 

GRECIA 
A Z 4 M R O M A - A T E N E | A Z 487 A T E N E - R O M A 

Partenza 9.00 I Partenza 12,30 
A Z 4 M R O M A - A T E N E A Z 483 A T E N E M I L A N O 

Partenza 15,50 ! Partenza 19.20 I 

MALTA 
A Z 4 M R O M A - M A L T A I A Z 491 M A L T A - R O M A 

Partenza 1450 | Partenza 1630 

TUNISIA 
A Z M 4 R O M A - T U N I S I I AZ 865 T U N I S I - R O M A 

Partenza 17,10 Partenza 18,10 

Tutt i gli a l t r i collegamenti previsti dagli orar i A l i t a l i * 
e A T I rimangono programmat i , m a potranno essere r i tar
dati e cancellati per azioni di sciopero proclamate senza 
preavviso. 

GI I uff ici prenotazioni della Compagnia sono a dispo-
slzlon* del pubblico per tutta le informazioni necessarie. 

/llitalia 


